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Su comerisponderea questascar-

sità di risorsee al disallineamento

tra domandaeofferta di manodo-

pera, nonesisteunaricetta unica

che risolva tutti i problemi. Piut-

tosto, ci sonodiversi “ ingredienti”

che le aziendestannoprovando e
testando,chi più chimeno,inmo-

do coordinatoesistematico.

Ci sono societàchesisono già at-

tivate
e hanno unapprocciopiù

strategico ai temidella ricercae
selezione (recruiting),attrazione
(attraction) esucome trattenere i

talenti (retention).Altresi stanno
attivandooracon iniziative magari

più “ tattiche”, ma comunque
inte-

ressanti. C’è un aumentodi proat-

tività,
impegnoe responsabilitàda

partedelleaziende.

L’altra partedi responsabilità ri-

guarda, insieme al SistemaPaese,

i professionistidellaformazione,

siaistituzionali, siaprivati, al-

la ricerca di soluzioni eproposte

che soddisfino leesigenze
teori-

co-pratiche delleimprese.Unavia

sempre più seguita,per esempio,

èquella di creare reteecollabora-

zione tra chi cercapersonaleechi

prepara iprofiliprofessionali.

TATTICHEE STRATEGIE

PIÙ DIFFUSE

Tra leaziende,c’è chi fa leva

sull’ecosistemadellaformazione

tecnico- scientifica, alimentandoun

circuito virtuosodicollaborazioni

peraccorciaretempi edistanzatra

formazioneelavoro.Leimprese

possonometterea disposizioneil

know-how aziendalecon stage,ti-

rocini, lezioni, avoltemacchinari,

affinchégli studenticomprendano

iprocessieimparino ausarele tec-

nologie
prima ancoradelcontrat-

to. Talvoltale aziende“ si mettono

insieme”conprogetticondivisi,

perfare massacriticaepotenziare

l’impattosulsettore.In generale,

chi contribuisce al sistema forma-

tivo entrain contatto con risorse

“fresche” formatenegli istituti

NON ESISTE UNA
RICETTA UNICA
PERRISPONDERE
A SCAR SITÀ
DIRISOR SE E
DISALLINEAM ENTO
TRA DOMA NDA
EOFFERTA
DIMA NODOPERA
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tecnici, nellescuole professionali,

negli ITS Academyenelle univer-

sità. Lo scambioè reciproco: daun

latosi aggiornail modello scolasti-

co con iniezioni di esperienzatec-

nico- pratica esi preparanogiovani

con competenzesubito spendibili

in azienda; dall’altro, il sistema

produttivoattinge in anticipo aun

bacinodipotenzialirisorse eallar-

ga le possibilità di recruiting. C’è

chi,inaggiunta aquestastrategiao

come inizio, investenellacomuni-

cazione perfarsiconosceree ren-

dersi attrattivo attraverso canali e

messaggiinnovativi.Nelfrattem-

po, sipotenzia la formazioneinter-

na, che è unaspetto molto apprez-

zato dainuovi assuntienecessario

per l’aziendaper crescereegestire

l’innovazione. In molti casi, na-

scono le cosiddette “Academy”,
divisioniinterne perlaformazione

continuadel personale(upskilling

e reskilling), maancheperl’inseri-

mento (onboarding) deineoassunti

e, sempre più spesso, perattrar-

re candidati chevengonoforma-

ti primaancoradi essereinseriti.

Le Academy piùconsolidate,na-

te per soddisfarei bisogniinterni,

tendonopoia portaresulmercato

il know-how pratico-esperienziale

sistematizzatoperl’apprendimen-

to. Questestruttureinternesono

spesso co-progettate conspecia-

listi esterni, societàdi formazio-

ne e businessschool.C’è poi chi

sirivolgealle societàdi ricerca e

selezionee chisi avvaledei nuovi

strumentidigitali, come app,piat-

taforme di offertedi lavoro ( job

board)egli stessicanalisocial, co-

me InstagrameLinkedIn.

SCUOLAE IMPRESE

INSIEMEPER TECNICI

SU MISURA

La forza dellaretepuòavere un

impattopositivo sull’interafiliera

di riferimentoper crescitaprofes-

sionale edisponibilitàdicompe-

tenze. Questo èl’obiettivo
concre-

to che,nell’ultimoanno, siè dato

un pool di aziendespecializzate

nel ciclodel freddoa livello in-

dustriale, logistico edella GDO.

Comealtri, anche questosettore

faticaatrovare manodoperaqua-

lificata. “A unacarenzacronica

di personale, ora si aggiungono

due sfideimportanti: l’evoluzio-
ne delletecnologie e l’introduzio-

ne di refrigerantinaturali, inlinea

conl’F- gas Regulationeuropea.

Propano,C02e ammoniaca sono

gas naturali,ma ciascunopresenta

caratteristiche che comportano ri-

schi, dagestirecon perizia in tutte

le fasidel processo:installazione,

collaudo,assistenzaemanutenzio-

ne degli impianti.È evidente che

per fronteggiarequesticambia-

menti servanoprofili semprepiù

preparati”,raccontaGianniPar-

lanti, Managing Director di Bitzer

Italia e di Green Point,il centro di

assistenzab2bdel Gruppo tede-

sco. Da questoforte bisogno, un

pooldi aziendefornitrici di com-

ponentistica
e servizi, coinvolte da

Bitzer, hadeciso di contribuire in

modosinergicoalla formazione

di installatori emanutentori per i

loro clienti, coinvolgendol’ente
formativo Cnos-Fap Lombardia. Il

progettoèpartito dalla sua sededi

SestoSanGiovannicon l’introdu-

zione di un modulo didattico sul-

le tecnologie della refrigerazione,

denominato “Frigoria”,al quarto

anno dei corsiprofessionaliper

operatori elettrici e termodinami-

ci. Questo modulo specialistico

prevede anche visite alle aziende

coinvolte, per conosceredavici-

no tecnologie,processi eprodotti.

In sede, invece,oltrealle lezio-

ni teoriche i 30 giovanicoinvolti

fanno pratica in unpiccololabo-

ratorio, già messoa disposizione

dalla società di installazione Scar

Refrigerazione,partner storico dei

Salesiani, che orafa parteanche

delnuovo progettopluriaziendale.

Perquestonuovo corso, Bitzerha

messoa disposizioneil manuale

appenapubblicato suifondamenti

dellarefrigerazionecurato dall’A-

LA FORZA DELLA RETE PUÒ
AVERE UN IMPATTO PO SITI VO
SULL ’INTE RA FILIE RA DI

RIFERIMENTO PE R CRESCITA
PROFESSIONALE E DISPONI BILIT À
DI COMPETENZE

PASSAPAROLADIGITALE
PERATTIRARE TALENTI
Cleverconnect, HRsoftwarecompanyfrancese,proponeunapiattaforma

flessibilepermigliorarel’esperienzadel candidato.In particolare,il modulo

di“digitalreferral”(referenzepersonalidigitali),è adattoancheallePmi

perchéaiutale personea farsi ambassadordel propriopostodi lavoro.

“La miaaziendastacercando?Secondo me èil posto giustoperquelmio

amico?Conun’appdal telefonolomettoincontattoconl’aziendae gli giro

i
video- racconti deimieicolleghi.Nel frattempo,ioguadagnopuntiche,

allafine,si tradurrannoin premi,secondola logicadellagamification”,
spiegaDarioD’Odorico, CountryManagerItaliae Spagnadi CleverConnect.

Inpratica,i dipendentipossonodiventareunafontevelocee attendibileper

l’ingaggio di nuoverisorse.“ Danostreanalisirisultacheunprofilo su10,contro unosu 100,arrivi

all’inserimentosepropostodaundipendenteeche unosuduesiaancorainaziendadopo tre anni,

controil 14%dichi arrivadapiù anonimijobboard”,concludeilmanager.

DarioD’Odorico,
CountryManager

Italia eSpagnadi

CleverConnect
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cademytedescadelGruppo, con

il contributodei massimi esperti

del settore,bilingue perarrivare

sui diversi mercati. “Presentareil

nostromanuale è statal’occasione
per entrareincontatto conun isti-

tuto di formazione professionale

così forte e capillare come quello

dei Salesiani. Collaboriamo già

conleuniversitàcomeGruppo,ma

questaèuna delleprimeiniziative

percontribuire alla formazione di

installatoriemanutentori”,rac-

conta Parlanti.Tra giugnoe luglio

è previstauna fasedi “Train the

trainer”propedeutica alla seconda

fasedelprogetto,che è il lancio di

uncorso annualeIFTS in appren-

distato diprimolivello asettembre

per tecnici e manutentorifrigoristi.

Questaseconda fasedel progetto

comprendeanchel’allestimentodi

un laboratorio completo sulla re-

frigerazione, con uninvestimento

dapartedelle aziendeche hanno

aderitoalprogetto.Oltre a fornire

“ ore-uomo per l’addestramento
sulle macchine, l’aziendaCastel

fornirà valvolee componentisti-

ca di linea, il Gruppo Lu-Ve gli

scambiatori di calore, la Bitzer i

compressori e il Gruppo Epta i

banchifrigoriferi. “ Il progettosta

suscitandograndeentusiasmonel-

le aziende del settore.Credo che

avremoprestonuove adesioni.La

nostra è unavisionedi sistema:

nonsaremonoia impiegare diret-

tamente questinuovitecnici,ma è

nostrointeressechei nostri clienti,

produttori e distributori degli im-

pianti, trovino tecnicicon lecom-

petenze richiestedal mercatoecon

le relativecertificazioni( F-gas). Il

nostroobiettivo, a tendere,saràdi

diffonderequesti corsi in tuttaIta-

lia grazieallaretedei Salesiani”,
precisaParlanti.

LA FORZA

DELL’ECOSISTEMA
“Future4steel”èun altro progetto,

finanziatodalla Regione Lombar-

dia, che coinvolgequattroimprese

delsettoresiderurgico,Acciaierie

Venete, Asonext, Duferco Travi

e Profilati e FeralpiGroup; l’ITS

LombardiaMeccatronicael’agen-

zia per il lavoroRandstad.Anche

il mondo delle acciaierie è a cac-

ciadi tecniciesperti che operino

sumacchinarisempre più evoluti.

Èdunque in fasedisvolgimentola

secondaedizionediun corso an-

nuale IFTS,con apprendistatodi

primo livello nelle aziendecoin-

volte, che staformando23 nuovi

installatori e manutentori. Anche

in questocasoc’è proattività da

partedelle aziendeinteressate,che

collaboranoconenti diformazione

erecruitingperreperire i candidati

efornire formazionetecnico- prati-

ca adeguatae farconoscerele fab-

briche 4.0.

A suavolta, l’ITSAcademy Mec-

catronico Veneto haun efficace
modello di diffusione sul

territo-

rio, con13 sedinei capoluoghi di

Provincia e neidistretti industria-

li delVeneto, 16corsietre profi-

li. Grazie allacapillarità,riesce a
offrire un’alternanza molto ser-

rata tra lezioni in aulae la messa

GianniParlanti,

Managing Director

di Bitzer Italia

GiorgioSpanevello,

Direttoregenerale

ITS Academy

Meccatronico

Veneto
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in praticain fabbrica,secondoil

modellodelle scuoletecniche del

NordEuropa.Infatti, dal lunedì al

mercoledìgli studentisi dividono

tra aulae laboratorio,mentre il

giovedìevenerdìsono impegnati

nel tirocinioformativoinazienda

pertuttoil biennio(904ore, chesi

aggiungono alle1096ore di teoria

e laboratorio).

In questomodo,c’èunoscambio

continuoche favoriscel’appren-

dimento e i ragazzisono seguiti,

per tuttoil periodo,da tutor dedi-

cati. L’ITS AcademyMeccatro-

nico Veneto hainfatti sviluppato

unagrandesinergiacon leaziende

del territorio,oltre270dicui 120

socie.La collaborazionesi con-

cretizza non solonellaprogetta-

zione dei contenutididattici,ma

soprattuttonei periodi di tirocinio,

che possonoprevedereanchela

formula dell’apprendistatodi ter-

zo livello per i percorsi biennali.

In questocaso, daassunto,lo stu-

dente lavoratoreimpara ad inserir-

si congradualitàin uncontestodi

lavoro sotto la supervisione di un

tutor, facendoconcretaesperienza

dellefuture mansioni.

“ In Venetoabbiamo sviluppatoun

modello di ITSche funziona bene

per almeno duemotivi. Il primo è

la prossimità alle imprese:i gio-

vani, spessononautomuniti,non

hannodifficoltàaraggiungerle.Al

tempostesso,la vicinanzageogra-

fica piacealle imprese per avere i

futuri tecnici a portatadimano an-

che dopo il biennio epoterli inseri-

re stabilmente.

Il secondo motivo è che ci siamo

strutturaticonunaspecifica iden-

tità, autonoma daaltrienti forma-

tivi, con dipendenti,coordinatori

e tutor nella sededi Vicenza, che

replichiamo su scalaridotta in tut-

te le sedi,anche seci appoggiamo

a locali e laboratori diistituti tec-

nici ,spiegaGiorgioSpanevello,

DirettoregeneraleITS Academy

Meccatronico Veneto.

Graziea fondi accantonatie a

quelli del PNRR,perla fine del

2025dovrebbeessereprontala

prima sedeautonomadi Vicen-

za in unaexcasermaconuna mi-

ni- fabbrica 4.0 ascopo didattico,

più estesadi quellagià allestita

dall’ITS presso l’Istituto tecnico

industrialedi Vicenza.A livel-

lo regionale,inoltre,dal2022si è

costituitala RetedelleFondazioni

ITS delVeneto, rappresentatada8

Fondazioni,unaper areatecnolo-

gica, chesvolgesoprattuttoattività

diorientamentoecomunicazione,

oltreche scambio di esperienzee

buonepratiche.

“ In questomodofacciamoretee

massacritica,presentandocialle

scuole,alle famiglie eallegiornate

diJobCareercome un solosogget-

to
strutturato, conspecialità

diver-

se e senzasovrapporcitra di noi”,

precisa il direttore. Sia a livello di

rete, siadi ITSinareameccatroni-

ca, il Veneto stalavorandomolto

anche su una comunicazionein-

novativa cheparli il linguaggio

dei giovanisuicanali sociale con

IL VENETO STA

LA VORANDO
MOLTO ANC HE

SU UNA
COM UNICAZIONE

INNO VATI VA
CHE PA RLI IL

LING UAGGIO

DEI GIO VANI
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iniziative di team working e di ga-

ra. “I nostriragazzi sviluppano un

progettointeamduranteil biennio

e, oltrea organizzaredei contest

con premiazioniufficiali( l’ulti-
ma volta avevamo900 presenti

fra studentieaziende),durante le

oredi teamworking invitiamoad

assisterei giovanidelle scuolese-

condarie perrespirareil clima di

entusiasmo,collaborazionee in-

novazione checaratterizza i nostri

corsi”,raccontail direttore.

PUNTARE SULLEFILIERE

Un ampiobacino di operatori, tec-

nici e manutentori inambitomec-

catronico, aeronautico,logisticoe

del legno-arredo è formato da una

retedi attori, coordinati dallaco-

operativa socialeAslam,consedi
che vannodallaBrianzaaCaglia-

ri. L’entediformazione èattivoda

trent’anni nellaformazioneprofes-

sionale eincorsidi specializzazio-

ne peradulti,mentre daunadecina

diannifa parte,ed è stato
promo-

tore, delledueFondazioni Mobili-

ta ITSAcademyconsedeaMal-

pensa e Artwood Academyper la

filieradel
legno- arredo, intitolata a

RosarioMessina.Intutti i
percor-

si le nuovetecnologie giocanoun

ruolocentrale, dalla prototipazio-

ne 4.0 constampa3D nel design

del legno(corso annualeIFTS),al-

le macchineacontrollonumerico

edigitalizzate gestitedaltecnico di

produzione del legno-arredo (cor-

so biennale ITS). Lo stessovale

peril MobilitaITS Academy, che

formatecnici superiori per la ma-

nutenzione di velivoli. “ Il nostro

criterioè semprestatoquello di

ascoltare ibisognidelleaziendee
seguirein modoverticalelaforma-

zione di filiera. Quindi, daunlato

coinvolgiamonellaprogettazione

enelladidatticaleprincipaliazien-

de e associazionidi categoriadel

settore;dall’altrolato, cerchiamo

di allargarele collaborazioniad

altrerealtàaccademicheper pre-

parare giovanicapacie ben ‘alle-

nati’. Sonoconvintocheservafare

sistema per scoprirepotenzialità e

opportunità,mentreseci sichiude

perdifenderequello che si ha,si

CACCIA A FIGURE
STRATEGICHE NELLE PMI
Caccia apertaaLeanmanager,IT eOTIntegrationmanager,

3DPrintingexpert,SmartWarehousemanager,Cybersecurity
expert.Ma ancheaspecialistidi produzione,meccatronici

e figureIT concompetenzesui dati,Edge
computing,Cloud,Dataanalyticse AI.

È la domandadi profili e competenze

cheservonoall’Industria4.0e acui può
tornareutile la metodologiarigorosae

analiticadelcacciatoreditalenti(“ head

hunter”)4.0.“ Oggi l’headhuntingnonsi
occupapiù solodifigure apicaliedi prime
linee,masemprepiùdi professionisticon

competenzedigitali chevalgono oro.
Perquestoseguiamoanchepiccoleaziende

da30- 40 dipendenti,chehannobisognodi

introdurrecompetenzespecialistiche,con

almeno2- 3 annidi esperienza,perfar un

belsaltotecnologico,contrasformazionedei processi
edel business”,spiegaGiovanna Marena,ManagingDirector

GSOHRDigital, la divisionespecializzatain assessment,

selezionee formazionedi figureinformaticheedigitalidella

societàdi consulenzaGSO.

GiovannaMarena,
Managing

DirectorGSO

HR Digital

Angelo

Candiani,

Presidente

Aslam
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rischiadi farlo diventareobsole-

to , commentaAngelo Candiani,

Presidente Aslam.Da questoap-

proccio è risultato quindinaturale

promuovere e aderire a istituzioni

apiùvoci,comegli ITS Academy,

partnershippubblico-private di
impreseeistituzioni scolastiche

che,pariteticamente,incoraggiano

la formazioneduale in Italia. Una

collaborazione interessante è an-

che
quella tra Artwood Academy

elalaurea triennale di Designdel

Politecnico diMilano,che permet-

te a futuri progettisti etecnici del

legno dilavorareinsieme.“ I futuri

designer vengonoconil loro pro-

getto nell’avanzatolaboratorio di

falegnameriaa LentatesulSeveso

e siconfrontanocon i tecnici del

legno sulla fattibilitàdelprogetto,

apartire dalledifferenzetra i
ma-

teriali su cui i nostri ragazzi han-

no più esperienza.Èuno scambio

moltoutile: si valorizzano en-

trambe le figureprofessionali,che

imparano a trovare soluzioni co-

muni , precisa Candiani. Unaltro

esempiodicollaborazione èquello

diMobilita ITSAcademyconl’U-

niversità Liucdi Castellanza.Do-

centi universitaritengono lezioni

nelpercorsobiennale della Logi-

stica sostenibilee intermodale e

l’accordoprevede chegli studenti,

aconclusione, possanoiscriversi

alterzoanno di Ingegneriagestio-

nale. Nell’ultimaedizione del
per-

corso ITS, benundicistudentihan-

no deciso diproseguire gli studi,

acquisendoulteriori competenze

daspenderepoinelsettore.

COME AUMENTARE

L’ATTRATTIVITÀ?
COMUNICARE

E FORMARE

Un nuovo modo di comunicare

è anche al centro delleiniziative

di recruiting di Rold, l’azienda
lombarda specializzata in sistemi

evolutidi sicurezza perelettro-

domestici. L’aziendaè già molto

strutturata nei processidi recrui-

ting,
attractione retentiondi per-

sonale tecnico,con collaborazioni

continuativecon istituti tecnici,

ITSeuniversità.

“ Ci piacepartiredallescuolee

ospitiamo circa7- 8 stagistiall’an-

no tra istituti tecnici e ITS Aca-

demy. Liseguiamo davicinocon

tutor dedicatieli incoraggiamo

a continuare gli studi. Alcuni di

questioggifanno partedel nostro

organicoe stannogià crescendo

nell’organizzazione,ma nel com-

plesso ciinteressacontribuireallo

sviluppoprofessionale dell’intero

settore meccatronico. Cerchiamo

anchejunioresenior sulmercato,

ma abbiamo rivoluzionato il no-

stro approccio alla comunicazio-

ne , afferma Daniela Colantropo,

HR ManagerRold. Oggil’azien-

Daniela

Colantropo,

HR Manager

Rold

BOOM DI ACADEMY TECNICHE
Perla progettazionedi Academy tecniche

hauna impennatadirichiesteFesto

Academy, ladivisione didattica del Gruppo

tedescospecializzatoin soluzionie

impiantiperl’automazione el’Industria
4.0 (+80%nel2023).
Negli ultimi annisonostateavviate
Academy in Biesse, l’aziendaitaliana
che producemacchinea controllo

numericoperla lavorazionedel legno,

vetro,materialiplasticiecompositi; in

Electronic80, chesviluppa soluzioni

intra- logistiche automatizzate,robotiche

eintegrateperil largo consumo;

in PhilipMorris eStevanatoGroup,

specializzatoinpackagingperil settore
farmaceutico.“Queste divisioni nascono

all’interno delleimpreseperrisolverela
carenzadi tecnicispecializzatiel’urgenza

di aggiornarele competenze.

Conil modello dell’Academy si

facilita infatti la trasmissione
del know- how tecnico, siaai
neoassuntinonsempregià

skillati adeguatamente,siaai
colleghi in giro perilmondo,

anche in otticadiupskilling.
Spessoi nostriclienti sono

aziendemedieegrandi,

molto presentisuimercatiesteriper

installazioneeassistenzadegliimpianti”,
spiegaAlessandro Enna, Direttore

FestoAcademy.

Il modellodiAcademycherealizza

l’azienda tedescaprevedediverse fasi.

Si partedall’analisidellecompetenzee
dei bisogni formativi; si definisceuna

matrice di ruoli e competenze,passando

poiperil “Trainthetrainer”,
l’addestramentodellefigure
interneritenutepiùidoneea
trasmetteree condividereil

sapereaziendale,chevengono
preparateal ruolo di formatori.

Quindi siprogettanoi corsi

insiemeagliespertiaziendali

(“ InstructionalDesign”).

Questiprogrammitengono
contodellenuove modalità di erogazione

ibride,combinandosessioni“faceto
face”,e- learning elive webinar,

e vengono poi erogatidatraineraziendali

o dapartnerspecializzati.

Si predisponeancheunastrategia
dimarketinginternaedesternaesi
scelgonoe si definisconodegli spazi

“identitari”per l’Academy.

AlessandroEnna,

Direttore Festo

Academy
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da siavvaledi unaHR Talent At-

traction, che si muoveagilmente

suiformatidigitali esuicanali so-

cial, come Linkedin e Instagram.

“La strategia è di raccontare l’a-

zienda,
i nostrivalori,la comu-

nità di persone, la passioneperlo

sviluppoe l’innovazione.La job

description del candidato che cer-

chiamo restaimportante, mame-

no centrale,senzaovviamenteto-

gliere valore alle competenzeche
ci servono.Il mercatoèmolto più
complessodi qualcheanno fa ein

alcuni casile ricerche sonoun po’
più lunghe,ma anche graziealla

nuova strategia di comunicazione

troviamo sempreil candidatoche

cerchiamo”.

L’aziendacuramoltoanchelafa-

se di “onboarding”delneoassunto,

ossiail suo inserimentoin azien-

da cheprevede giàin faseinizia-

le
diversi momenti di confronto e

feedback, sia all’interno dellasua

area,siacontuttele areecoinvolte

nel processo.È stato ripensatoto-

talmente il modoei contenutida

proporre: la presentazionedell’e-

voluzione dei prodotti,peresem-

pio, hacambiato modello.

Il cambiamento èstato gestito in

modostrutturato, con progettipi-

lota,
coaching individuali e di te-

am, siaai responsabili,siaatuttele

personeRold.

Tra aprileemaggiopartirannoi
nuoviformat formativi, con la ca-

ratteristica principaledi rendere

piùpartecipativa e integratala vita

aziendale.

“Abbiamoindividuato e formato

nuovi trainerinterni,valorizzan-

do le loro capacitàtrasversalidi

trasmettereknow-how, oltrealla

competenzae non per forza con

unaspecificalogicadi ruolo/re-

sponsabilità. L’obiettivoèquello

di otteneremaggioreefficaciae
performanceconil ‘training onthe

job’dei nuovi assuntiealleggerire

i responsabilidiretti daquestain-

combenza, lasciandospazio e vi-

sibilità adaltricolleghi.Poi ci
so-

no iniziative che possononascere

da semplici incontri di feedback,

che puntanoad innalzareil no-

stro
livello di attenzioneverso la

formazionetecnica suinostri pro-

dotti, pernatura molto complessi.

In questocaso,l’idea saràquel-

la di non limitarciauna sempli-

ce presentazionetecnica,quanto

di condividereil ‘ dayby day’dei

vari attoricoinvoltiper toccare

con manole diverse fasi del pro-

cesso: stampaggio,tranciatura,

montaggio.Crediamofortemente

che questo approcciotrasversale

di guardareall’impresa,dal pro-

gettista all’addettodi assemblag-

gio, favoriscala collaborazione tra

colleghi conmansionidiverse, in

mododatenercontoanche delle

problematiche altrui. Questarevi-

sione deimodelli di formazione ha

un impattoanche sull’attrattività
della nostrarealtàverso l’esterno”,

commenta l’HRManager.

ACADEMY PER

LA FORMAZIONE

CONTINUA,

CHE APPRODANO

SUL MERCATO

È in evoluzione ancheRoldAca-

demy, larealtà creatadaRoldcon

l’obiettivo di fornire percorsidi
formazionecontinuadi qualità

aisuoicollaboratori.I corsisono

erogati da personaleinternoe/o da

entiesterni di formazionea secon-

da dei contenuti,sviluppati inbase

allenecessitàformative di speci-

fici teamo di tutta la popolazione

aziendale.A conclusione,viene

verificatal’acquisizioneeffettiva
dellenuovecompetenze,inmodo

daampliarela matricedi compe-

tenze di ogni singola persona.Da

quest’anno,però,c’è unelemento

dinovità: la possibilità,pertutti, di

partecipare adalcuni corsiascelta

acatalogo, su temi attualicomein-

telligenza artificiale esostenibilità.

“ L’obiettivo ècheci siadavvero

unapprocciosistemicoalla forma-

zione continua e questo èpossibi-

le perchécrediamo cheampliare

earricchirele proprie conoscenze

siafondamentale,al di làdelruolo

ricopertoinazienda”,commenta
DanielaDeLucia, Direttrice Rold

Academy. Da unpaio di anni,l’A-
cademy di Roldoffrei propricorsi

ancheal mondo dellePmi, proprio

pertrasferire competenzeecono-

scenze concrete,basate sull’espe-

rienza vissutain primapersona.

Le principalirichiesteche arrivano

dal mondo produttivo sono:atti-

vità di upskilling ereskillingper

integrare tecnologie emergenti nel

contesto aziendale;soluzioniper

“ CREDIAMO CHE
AM PLIAR E E ARR ICCHIRE
LE PRO PRIECONOSCENZESIA
FONDAM ENTALE, AL DI LÀ DEL
RUOLORICOPERTOINAZ IENDA”

Daniela De Lucia,

Direttrice Rold

Academy
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rafforzarelecapacità innovative

dellePmi;formazione praticaper

integrarepratichedisostenibilità

eattività di softskill per favorire

la coesistenzamultigeneraziona-

le. “ Sulla basedi questerichieste,

nel nostrocatalogositrova uncor-

sodi introduzione all’intelligenza
artificiale pernon addettiailavori,

uncorso sull’uso dell’analisi bre-

vettuale per identificare le areein

cuiinvestireinricercaesviluppo

ecorsi perintegrare le pratichedi

sostenibilitàinazienda.Inoltre,

proponiamoun corso di‘ creati-

ve problemsolving’, che fornisce

elementipratici per migliorare la

creatività eil pensiero divergente

individuale e per facilitare la col-

laborazione nelleattività di team,

puntandoall’innovazione”,pre-

cisa De Lucia. Cresce anchela

richiestadi crearepercorsi inte-

grati di formazione,ossiadico- di-

segnare conRold Academyun

percorsodi formazione strutturato

cherispondaalle esigenze speci-

fiche dellapropria azienda. Forse

l’avvio di nuoveAcademy?

IMPENNATA DI

OPERATORIPOLIVALENTI

E FABBRICA

DIDATTICA 4.0
Festoè impegnata asoddisfare i

fabbisogniformatividelle imprese
ancheconuncatalogodi corsi, di-

stinti perareetematiche,funzionie
settori. Inparticolare, negliultimi

tempiha messoa punto dei corsi

acceleratiperandare incontroalle

esigenzedimedie egrandiaziende

acorto dipersonale. “Semprepiù
leaziendemedio-grandi cichiedo-

nodi formareoperatoriemanuten-

tori polivalenti, conuncorso base

sui principi dell’automazionee
dellemacchine a controllo nume-

rico (CNC),ancheperpersonale

senzabackground tecnico.Indu-

stria e logisticastanno allargando

il bacinodi reclutamentoperetà,

estrazioneeprovenienzageografi-

ca, anchedall’estero”, spiegaEn-

na. Le richiestedelle Pmi,invece,

si concentranodi più sullesingole

tecnologie,su cui aggiornareper-

sonale interno o formare il tecnico

in entrata:elettromeccanica, flui-

dodinamica eoleodinamica, PLC,

reti edigitale. A livello di ecosi-

stema prosegueanchela collabo-

razione con ITS e centridi inno-

vazione, comenelcasodi Mind, il

MilanoInnovationDistrict,già se-

de diaziendeelaboratoridi ricerca

esviluppo, doveagennaio è stata

installata una
mini-fabbrica didat-

tica CP system.

“ Abbiamo nuovi progettidi edu-

cation
con gli ITS, ancheattraver-

so l’installazionedi moduli della

nostrafabbricadigitaledidattica.

Tuttavia,questi progettiprende-

ranno formacompiuta quandoci

saràla certezzadi poter utilizza-

re i fondi del PNRR,che il Mini-

stero hasottopostoacriteri molto
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stringentie vincolanti”,chiosa

FalieroVittorini, Key SalesAc-

count Festo. Linee 4.0 sonogià

utilizzate ascopodidattico presso

l’ITS Prime di Firenze,l’ITS Um-

bria AcademyaFoligno epresso

il laboratorioterritorialecollegato

all’ITS di Fabriano.“ L’ambizio-
ne èquelladi riuscire aimpegnare

tali infrastrutture in modo flessi-

bile, nonsoloper il training degli

iscritti ai corsi ITS, maanche per

attività formative di upskilling e

reskilling rivoltead altri soggetti

che fannoriferimento alle
Fonda-

zioni: formatori,professionisti, la-

voratori diimpreseassociate.Inol-

tre, le mini- fabbriche 4.0possono

esseresfruttateperi progettidi

trasferimentotecnologicoper l’in-

novazione di prodottoeprocesso”,
specificaVittorini.

ACADEMYANCHE

PERFARE“ EMPLOYER

BRANDING”
Le Academyoggisvolgonoan-

che un’azione di “employerbran-

ding , cioèaiutanole impresea

posizionarsi sulmercato del lavo-

ro comerealtàcheinvestono nella

formazione ecrescita
professiona-

le dei neoassunti.Diventanocosì

unostrumento efficaceper attirarli

e fidelizzarli.Talvolta, l’assunzio-

ne avviene già prima di averse-

guito il corso diformazione,come

nel casodi ABS FutureFactory,

l’AcademydelleAcciaierieBe-

roli SafaudelGruppoDanieli,di

Pozzuolo delFriuli, co-progettata

con Randstad.Si trattadi uncorso

intensivo ad alta specializzazione

di150 ore, partito afebbraio, per

10nuovimanutentori chevengono

formatisulle tecnologie più avan-

zate utilizzatedall’impresa,con
sistemidigitaliper la

manutenzio-

ne predittiva.A suavoltaBBM

Group statentandola via dell’A-

cademy performare nuoviope-

ratori dainserire in fabbrica. Nel

Gruppoveneto,che realizzasu

commessamanufattiecomponenti

perl’industria eperil ferroviario,è

in corso unprocessodi transizione

digitale e greensu macchine com-

plesse di produzione. L’evoluzio-

ne tecnologica richiede,anchenel

suocaso, l’inserimentodi ope-

ratori professionalizzati etecnici

concompetenze4.0.“Non è facile

essereattrattivioggi.Abbiamo de-

ciso di investirein una figura HR

specializzata in recruitingestiamo

cercandodifarciconosceresul ter-

ritorio, sfruttandoogni occasione.

La nostrastrategiaèdi metteredi-

rettamente la faccia,con fotoe te-

stimonianze
deinostricollaborato-

ri inproduzione. Inoltre, abbiamo

iniziato a invitare scolareschea

visitare i nostri stabilimenti. L’o-
biettivo è far capirecheoggi an-

che l’operaio èprofessionalizzato,

lavorain un ambienteche simula

l’ufficio, conunruolopiùdi pre-

sidio digitaledelle macchine,che

nonoperativo”,spiegaNicola Biz-

zotto, BusinessControllerBBM

Group.L’azienda hagià lanciato

un paio di Academy di duemesi

percandidatiingegneri nelprimo

caso,peroperatorietecnici nelse-

condo.
La prima peringegneri siè

conclusacon delleassunzioni,la
seconda invecenonha avuto ade-

sioni. “ Intendiamolavorareme-

glio sulla selezione inizialeeper

questoabbiamoinvestito su una

figuradedicata, checonoscabene

le nostreesigenze,maanche
tecni-

che efficacidi recruiting. Pernoiè

uninvestimento di tempo, compe-

tenze e risorseformarei candidati,

quindidobbiamotrovarepersone

motivatea lavorarenelleSmart

Factory di oggiedomani”, conclu-

de il manager.

LE ACADEMY
SVOLGONO
UN’AZ IONE DI
“EMPLOYER
BRA NDING”,
CIOÈ AIUTANO
LE IMPRESEA
POSIZIONAR SI
SUL MERCATO
DEL LAVORO

COM E REALTÀ
CHEINVESTONO
NELLA
FORMAZ IONE
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